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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO
PROVINCIA DI SONDRIO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 40 Reg. Del.
Prot.n.                                                               
Fascicolo V.3.1

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO E SCHEMA DI CONVENZIONE PER 
L’ISTITUZIONE  ED  IL  FUNZIONAMENTO  DEL  CONSIGLIO 
TRIBUTARIO IN FORMA ASSOCIATA.

L’anno duemilaundici, addì trenta del mese di novembre alle ore 20.30, nella Sede Comunale, in 
sessione straordinaria.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, sì é riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

Presente assente
BRONDA MARIA LAURA                -      Sindaco 1
PASINI ROBERTA 2
PAGGI ROBERTO 3
PANDINI ROBERTO 1
FANETTI GIANFRANCO 4
PASINI GUSTAVO 5
DOLZADELLI AMOS 6
PAGGI FRANCESCA 7
BORDESSA SILVANA 2
LOMBARDINI SILVANA 8
TARABINI DAVIDE 9
CURRI RAFFAELE 3
DEL GROSSO EMANUELA 10

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz. 

La Sig.ra  Prof.ssa  Maria  Laura  Bronda Falcinella,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assunta  la 
presidenza e costatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la 
pratica segnata all’ordine del giorno.
                                                                              

Il Segretario Comunale



Deliberazione n.40 del 30.11.2011

OGGETTO: APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  E  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  PER 
L’ISTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO TRIBUTARIO IN 
FORMA ASSOCIATA.

Il Sindaco illustra il punto all’o.d.g..

Apertasi la discussione interviene il Consigliere Del Grosso Emanuela la quale chiede i motivi per cui:
 si delibera adesso l’istituzione del Consiglio Tributario quando la norma è del 2010;
 è prevista la partecipazione solo dei Responsabili del Servizio Tributi e non di altri soggetti;
 quale ruolo ha il nuovo organismo rispetto ai procedimenti di accertamento, riscossione dei tributi anche 

in relazione alle competenze ed al lavoro dell’Agenzia delle Entrate.  C’è il rischio che l’Ente Locale 
debba svolgere le incombenze spettanti ad altri.

Il Sindaco risponde che questo nuovo organismo costituisce una novità e si è quindi nella fase iniziale. Si 
dovrà vedere in base alle direttive ed indicazioni a livello nazionale l’impostazione del lavoro da svolgere.

Il Consigliere Tarabini Davide chiede quali siano gli obblighi di legge per il deposito delle dichiarazioni dei 
redditi per i Consiglieri Comunali.

Il Segretario Comunale risponde che è previsto per i Comuni con una soglia di abitanti superiore al Nostro.

Il Consigliere Tarabini Davide chiede relativamente all’articolo 3 del Regolamento del Consiglio Tributario 
in cui si prevede che possono essere invitati senza diritto di voto, tra gli altri, esperti esterni e rappresentanti 
di Enti ed Associazioni, se, tra questi ultimi, rientrano anche i rappresentanti del Gruppo di Minoranza.

Il Segretario Comunale risponde che, da una lettura del comma indicato, ritiene di escludere la possibilità di 
partecipazione di rappresentanti di organi consiliari.

Il  Consigliere  Tarabini  Davide  afferma  che  si  potrebbe  valutare  di  farli  partecipare  prevedendolo  nel 
Regolamento.

Il Sindaco risponde che non è possibile essendo un organismo tecnico.

Indi, esauritasi la discussione

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE 
 al  fine di  incentivare  la partecipazione dei  Comuni  all’attività  di  accertamento  tributario il  D.L.  n. 

78/2010 ha previsto l’istituzione dei Consigli tributari quali organi tenuti a collaborare con l’Agenzia 
delle Entrate che mette a disposizione dei Comuni le dichiarazioni dei contribuenti residenti ai fini del 
recupero dell’evasione fiscale;

 i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono provvedere al riguardo in forma consortile; 
 per  potenziare  l'azione  di  contrasto  all'evasione  fiscale  e  contributiva,  in  attuazione  dei  principi  di 

economicità, efficienza e collaborazione amministrativa, la partecipazione dei comuni all'accertamento 
fiscale e contributivo era incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 33 per cento delle 
maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonché delle sanzioni civili applicate 
sui  maggiori  contributi  riscossi  a  titolo  definitivo,  a  seguito  dell'intervento  del  comune  che  abbia 
contribuito all'accertamento stesso; 

 la disposizione legislativa non introduce un organico ambito funzionale per l’organismo, demandando, 
pertanto, tale compito al relativo Regolamento;
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EVIDENZIATO CHE:
 il Decreto Lgs.n.23 del 14.03.2011 all’articolo 2 – 10° comma - ha elevato al 50 per cento la quota dei 

tributi statali riconosciuta ai comuni, al fine di rafforzare la capacità di gestione delle entrate comunali e 
di incentivare la partecipazione dei comuni all'attività di accertamento tributario;  

 l’articolo 1 – commi 12-bis e quater del D.L.n.138/2011 dispone l'innalzamento dal 50% al 100%, per il 
triennio  2012-2014,  della  quota  di  compartecipazione  dei  comuni  sugli  accertamenti  tributari  e 
previdenziali  derivanti  dalla collaborazione con l’Agenzia delle Entrate qualora i  Consigli  Tributari 
siano istituiti entro il 31.12.2011;

EVIDENZIATO ALTRESI’ CHE:
 ai sensi del 3° comma dell’articolo 18 del D.L.n.78/2010, in occasione della prima seduta, i Consigli 

Tributari già costituiti deliberano in ordine alle forme di collaborazione con l’Agenzia del Territorio ai 
fini dell’attuazione del 12° comma dell’articolo 19 del medesimo D.L. che prevede procedure atte ad 
avviare un monitoraggio costante del territorio al fine di individuare, in cooperazione con i Comuni, 
ulteriori fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto;

 ai sensi del comma 2 bis dell’articolo 18 del D.L.n.78/2010 gli adempimenti organizzativi connessi alla 
istituzione del Consigli Tributari, debbano essere svolti con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili;

RITENUTO di  proporre  la  costituzione  del  Consiglio  Tributario  in  forma  associata  con  i  Comuni  di 
Samolaco (Capoconvenzione), Gordona e Verceia,  avvalendosi delle competenze professionali delle unità di 
personale in organico che svolgono in tutto o in parte la loro attività lavorativa nel settore dei tributi; 

VISTO lo schema di Convenzione composto da n.8 (otto) articoli ed il Regolamento pure composto da n.8 
(otto) articoli che si allegano alla presente come parte integrante (Allegato A e B); 

RITENUTO che gli stessi siano adeguati e rispondenti alle esigenze avanti riportate; 
VISTI:
 l’articolo 30 della Legge n.183 del 12.11.2011 (Legge di stabilità 2012); 
 l’articolo 1 - commi 12 bis, ter, quater - del D.L.n.138/2011 convertito con modificazioni dalla Legge 

n.148/2011;
 l’articolo 18 del D.L.n.78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge n.122/2010;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi 
dell'art.49 – 1° comma - del Decreto Legislativo n.267/2000 e ss.mm.ii. (T.U.E.L.);

CON  VOTI  7  favorevoli,  espressi  per  alzata  di  mano  su  n.10  Presenti,  di  cui  7  votanti  e  3  astenuti 
(Lombardini Silvana, Tarabini Davide, Del Grosso Emanuela)
 

DELIBERA

1. DI  ISTITUIRE  il  Consiglio  Tributario  previsto  dall’articolo  18  del  D.L.n.78/2010  e  successive 
modifiche ed integrazioni, in forma associata con i Comuni di Samolaco (Capoconvenzione),  Gordona 
e Verceia, approvando il relativo schema di Convenzione composto da n.8 (otto) articoli che si allega 
alla presente come pare integrante e sostanziale (Allegato A), dando atto che qualora un altro Ente 
chieda  di  poter  aderire  si  ritiene  deliberato  con  la  presente  l’assenso  all’ampliamento  della 
Convenzione, sino ad un massimo di 5 Comuni, senza necessità di nuova approvazione da parte del 
Consiglio Comunale;

2. DI APPROVARE, ai sensi dell’articolo 18 – 2° comma - lettera a) del D.L.n.78/2010 e successive 
modifiche ed integrazioni,  il Regolamento per l’istituzione del Consiglio Tributario in forma associata 
con i Comuni di Samolaco, Gordona e Verceia il cui testo, composto da n.8 (otto) articoli, si allega alla 
presente per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato B);
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3. DI DEMANDARE  al Responsabile del Servizio Tributi del Comune di Samolaco, individuato quale 
soggetto  capo  fila  della  Convenzione,  il  compito  di  predisporre  le  misure  organizzative  atte  allo 
svolgimento dell’attività del Consiglio Tributario;

Indi

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONVENUTA l'urgenza di provvedere, per procedere agli adempimenti di legge;

VISTO l'art.134 - 4° comma - del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

CON  VOTI  7  favorevoli,  espressi  per  alzata  di  mano  su  n.10  Presenti,  di  cui  7  votanti  e  3  astenuti 
(Lombardini Silvana, Tarabini Davide, Del Grosso Emanuela)

D E L I B E R A

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Il Segretario Comunale
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Allegato alla deliberazione del C.C.n.40 del 30.11.2011

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO E SCHEMA DI CONVENZIONE PER 
L’ISTITUZIONE  ED  IL  FUNZIONAMENTO  DEL  CONSIGLIO 
TRIBUTARIO IN FORMA ASSOCIATA.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 26.11.2011

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to: Gianoli rag. Anna  

Per copia conforme all'originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

( Scaramellini dott. Franz )
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